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Nel nome del Padre …                                                                                                 

Canto 

INVOCHIAMO LA TUA PRESENZA                                                        

Invochiamo la Tua presenza vieni Signor, 

invochiamo la Tua presenza scendi su di noi. 

Vieni Consolatore dona pace ed umiltà, 

acqua viva d’amore questo cuore apriamo a Te. 

 

Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi. 

Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi. 

Vieni su noi maranathà, vieni su noi Spirito. 

Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi. 

Vieni Spirito, vieni Spirito scendi su di noi, 

scendi su di noi. 

 

Invochiamo la Tua presenza vieni Signor, 

invochiamo la Tua presenza scendi su di noi. 

Vieni Luce dei cuori dona forza e fedeltà, 

fuoco eterno d’amore questa vita offriamo a te. 

Vieni Spirito…. 

Vangelo 

Dal Vangelo secondo Luca 

Lc 21, 25-38.34-36 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di 

popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno 

per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei 

cieli infatti saranno sconvolte. 

Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube con grande potenza e 

gloria. 

Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, 

perché la vostra liberazione è vicina. 

State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in 

dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi 

addosso all'improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti 

coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento 

pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e 

di comparire davanti al Figlio dell'uomo».            



 

 

Riflessione 

Silenzio 

 

Canto   

 

NIENTE TI TURBI 

Niente ti turbi, niente ti spaventi: 

chi ha Dio niente gli manca                                                   

Niente ti turbi, niente ti spaventi:                                                         

solo Dio basta. 

 

 

Commento Card. Martini 

La scelta della Chiesa di iniziare l’anno liturgico con l’Avvento nasce da una sapienza 

pedagogica antica e profonda: l’iniziativa di Dio di visitare il suo popolo e di porre la sua 

dimora tra di noi. Ciò chiede al discepolo un cuore preparato e vigilante. Nelle settimane 

che ci preparano al Natale, la liturgia offre sentieri suggestivi per educarci ad attendere il 

Signore ed accoglierlo con gioia. 

La comunità cristiana è chiamata a partecipare autenticamente ai sacri misteri, in cui il 

momento più significativo nel quale veniamo educati alla vigilanza è la veglia pasquale. 

La vigilanza raccomandata nel Nuovo Testamento riguarda tutto l’uomo: spirito, anima e 
corpo ed investe tutte le sfere relazionali della persona: la relazione con se stesso, con le 
cose, con gli altri, con Dio, e tutto retto dall’attesa del Signore Gesù, dall’irruzione definitiva 
della vita divina, del Regno, dell’esistenza di ciascuno di noi nella storia intera. 
Vigilare è una tensione interiore che è frutto della spiritualità cristiana. 
Ciò ci fa paura e ce ne difendiamo in tutti i modi. Due sono le vie attraverso cui sfuggire al 

problema: 

a) Ostentazione del nostro dominio del tempo; 

b) L’ossessione di sfuggire in tutti i modi possibili al dominio del tempo su di noi. 

Uno storico contemporaneo constata la progressiva emarginazione della morte nelle 

moderne società industriali con il relativo sequestro dei sofferenti e degli anziani ai margini 

del tempo socialmente condiviso. Ciò porta sempre più a considerare le situazioni limite 

come estranee a quelle di vita ordinaria.  

Questa è una vera e propria perversione del significato del tempo, ci illude, ci allontana 

dalla vera comprensione di noi stessi e dell’unico modo che abbiamo di possedere davvero 

la nostra esistenza. 



Divisione in gruppetti 

Intercessioni (sintesi del lavoro dei vari gruppi) 

Padre Nostro 

Benedizione 

Canto    

MA NON AVERE PAURA 

Ma non avere paura, 

non ti fermare mai, 

perché il mio amore è fedele 

e non finisce mai. 

Guardo sempre dentro me 

E non vedo Te, 

c’è rumore nel mio cuor 

e non so perché. 

Ma non avere paura... 

 

 

Non sapere cosa dir, 

non saper che far, 

“Fai silenzio dentro te 

ed ascolta me”. 

Ma non avere paura... 

“Ogni volta che tu vuoi 

tu mi troverai 

e l’amore mio, lo sai, 

non finisce mai”. 

Ma non avere paura... 
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